LIQUIDAZIONE ACCONTO IVA 2009
Entro lunedì 28 dicembre 2009 (il 27 cade di domenica) i soggetti IVA obbligati agli adempimenti di liquidazione e versamento periodico devono versare l’acconto IVA 2009.
*******
SOGGETTI INTERESSATI

Devono effettuare il versamento dell’acconto IVA 2009: le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali, i lavoratori autonomi, ecc. Cioè tutti i contribuenti IVA tenuti agli adempimenti di liquidazione e versamento periodico IVA.
L’importo dell’acconto sarà scomputato dalla liquidazione periodica (dicembre o quarto trimestre) o in sede di dichiarazione annuale (soggetti trimestrali).

METODI DI DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO

L’acconto IVA va determinato utilizzando uno dei metodi di seguito specificati:
A) Metodo storico – B) Metodo previsionale – C) Metodo delle operazioni effettuate (analitico). 
Nel dettaglio:
A) Metodo storico: il metodo in esame prevede che l’acconto è pari all’88% della base di riferimento (saldo a debito) individuata sulla base della periodicità di liquidazione adottata dal soggetto, come di seguito indicato.
	Periodicità di liquidazione
	Base di riferimento
	Mod. IVA 2009 (anno 2008)

	Mensile
	(Saldo a debito liquidazione dicembre 2008
	VH12

	Mensile “posticipato”
	(Saldo a debito liquidazione dicembre 2008 effettuata sulla base delle operazioni di novembre 2008
	VH12

	Trimestrale speciale (autotrasportatore, distributore di carburante)
	(Saldo a debito liquidazione quarto trimestre 2008
	VH12

	Trimestrale
	(Saldo a debito della dichiarazione relativa al 2008 (saldo + acconto)
	VL38 – VL36 + VH13


Come chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella Risoluzione 23/12/2004, n. 157/E, non vanno considerati gli interessi dell’1% applicati in sede di dichiarazione annuale.
Esempio n. 1
Un contribuente mensile presenta un saldo della liquidazione IVA di dicembre 2008, al lordo dell’acconto (rigo VH12 dichiarazione IVA relativa al 2008), pari ad € 8.340,00.
L’acconto IVA per il 2009 è pari ad € 7.339,20 (8.340,00 x 88%).

Esempio n. 2
Un distributore di carburante presenta un saldo della liquidazione IVA del quarto trimestre 2008, al lordo dell’acconto (rigo VH12 dichiarazione IVA relativa al 2008), pari ad € 10.490,00.

L’acconto IVA per il 2009 è pari ad € 9.231,20 (10.490,00 x 88%).
Esempio n. 3
Un contribuente trimestrale ha versato in sede di dichiarazione IVA relativa al 2008 un importo pari ad € 4.040,00 (4.000,00 saldo IVA a debito + 40,00 interessi 1%), avendo versato € 5.800,00 a titolo di acconto.

Considerato che l’IVA dovuta per il 2008 è pari ad € 9.800,00 (4.040,00 – 40,00 + 5.800,00) l’acconto IVA per il 2009 ammonta ad € 8.624,00 (9.800,00 x 88%).

CONTRIBUENTE TRIMESTRALE CON SALDO DICHIARAZIONE IVA A CREDITO

Per un soggetto trimestrale che ha chiuso la dichiarazione IVA relativa al 2008 a credito per effetto di un maggior acconto 2008 è necessario individuare quanto sarebbe stato il saldo in assenza dell’acconto.

Di conseguenza l’acconto IVA 2009 va commisurato a quanto effettivamente dovuto per il 2008, pari alla differenza tra l’acconto versato e il credito IVA annuale (rigo VH13 – rigo VL32).

Esempio n. 4

Un contribuente trimestrale ha chiuso la dichiarazione IVA relativa al 2008 a credito di € 2.560,00, avendo versato € 15.600,00 a titolo di acconto.

Il saldo della dichiarazione IVA senza considerare l’acconto versato per il 2008 sarebbe stato pari ad € 13.040,00 (15.600,00 – 2.560,00).

L’acconto IVA per il 2009 è pertanto pari ad € 11.475,20 (13.040,00 x 88%).

ADEGUAMENTO PARAMETRI / STUDI DI SETTORE
Per i soggetti che hanno effettuato l’adeguamento ai parametri o studi di settore per il 2008 la determinazione dell’acconto IVA  per il 2009 non è influenzata da tale scelta (l’adeguamento è stato infatti effettuato “fuori dichiarazione”).
CONTABILITA’ SEPARATA

In presenza di contabilità separata ex art. 36, DPR n. 633/72 per opzione, le liquidazioni periodiche IVA sono cumulative per tutte le attività, con riferimento ad un unico volume d’affari.

Per il contribuente che gestisce 2 o più attività con contabilità separata per obbligo (con diversa periodicità di liquidazione) l’acconto va commisurato sull’importo dovuto in sede di:

· liquidazione di dicembre 2008 per l’attività mensile;

· dichiarazione IVA relativa al 2008 per l’attività trimestrale.

VARIAZIONE DELLA PERIODICITA’ DELLA LIQUIDAZIONE

Si può verificare che un contribuente abbia adottato nel 2009 un diverso regime di liquidazione periodica rispetto al 2008. In tale ipotesi sono previste particolari modalità di determinazione della base di riferimento.

Caso n. 1 – contribuente mensile 2009 ex trimestrale 2008

L'acconto va commisurato ad 1/3 del saldo IVA della dichiarazione relativa al 2008 (saldo + acconto)

(Mod. IVA 2009 (anno 2008) ( (VL38 – VH13) : 3

Esempio n. 5

Per un soggetto mensile nel 2009 (trimestrale nel 2008) l’IVA dovuta in sede di dichiarazione relativa al 2008 è pari ad € 8.400,00 e corrisponde a:

€ 848,00 (VL38) - € 8,00 (VL36) + € 7.560,00 (VH13).

L’acconto IVA dovuto per il mese di dicembre 2009 è pari ad € 2.464,00 ed è così determinato:

€ 8.400,00 : 3 = € 2.800,00 x 88% = € 2.464,00

Caso n. 2 – contribuente trimestrale 2009 ex mensile 2008

L’acconto va commisurato alla somma dei saldi delle liquidazioni di ottobre, novembre e dicembre 2008

(Mod. IVA 2009 (anno 2008) (VH10 + VH11 + VH12
Esempio n.6

Un soggetto trimestrale nel 2009 (mensile nel 2008) presenta i seguenti saldi delle liquidazioni periodiche:
ottobre 2008



€  4.200,00
novembre 2008



€   6.600,00

dicembre 2008 (acconto + saldo)
€   8.500,00
Totale




€ 19.300,00

L’ammontare dell’acconto dovuto per il 2009 è pari ad € 16.984,00 (19.300,00 x 88%).
SOGGETTI USCITI DAL REGIME DELLE NUOVE INIZIATIVE

Per i soggetti che hanno adottato dal 2006 il regime delle nuove iniziative ex art. 13, legge n.388/2000, il 2009 rappresenta il primo anno di applicazione del regime “ordinario” con l’effettuazione delle liquidazioni periodiche IVA (mensili o trimestrali).
Come specificato dall’Agenzia delle Entrate nella Risoluzione n. 157/E citata in precedenza, i soggetti in esame, in assenza dell’obbligo di effettuare le liquidazioni periodiche nell’anno precedente, non sono tenuti al versamento dell’acconto IVA, nel primo anno in cui detto regime cessa di avere efficacia, per mancanza della base di riferimento, così come avviene per i soggetti che hanno iniziato l’attività nel corso del 2009.
SOGGETTI “ORDINARI” 2009 EX MINIMI 2008
I soggetti che nel 2008 hanno adottato il regime dei minimi e nel 2009 sono “passati” al regime ordinario (per obbligo o per opzione) con effettuazione delle liquidazioni periodiche, non avendo una base di riferimento per il 2008 non sono tenuti al versamento dell’acconto IVA 2009. Ciò analogamente a quanto sopra esposto per i soggetti usciti dal regime delle nuove iniziative.

CONFERIMENTO E DONAZIONE D’AZIENDA, SUCCESSIONE EREDITARIA, SCIOGLIMENTO SOCIETA’ DI PERSONE CON PROSEGUIMENTO DELL’ATTIVITA’ IN DITTA INDIVIDUALE
Come specificato nelle istruzioni del mod. IVA 2009 relativo al 2008, nei casi di operazioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive (conferimento d’azienda in società, donazione d’azienda, successione ereditaria, scioglimento società di persone con proseguimento dell’attività sotto forma di ditta individuale, ecc.) si verifica, in linea generale, una situazione di continuità tra i soggetti partecipanti all’operazione.

Tenendo presente tale principio si ritiene che il soggetto che “nasce” dalle predette operazioni straordinarie (società conferitaria, erede/i che continuano l’attività del de cuius, donatario dell’azienda, socio di società di persone sciolta per il venir meno della pluralità dei soci che prosegue l’attività in forma individuale, ecc.) debba versare l’acconto IVA 2009 sulla base della situazione esistente in capo al soggetto “dante causa” per il 2008 (con la possibilità comunque di utilizzare uno dei metodi di calcolo successivamente esaminati).

B) Metodo previsionale 
Il contribuente può, in ogni caso, commisurare l’acconto al “dato previsionale” del 2009 anziché al “dato storico” del 2008.
Utilizzando tale metodo è necessario porre attenzione al fatto che l’acconto versato per il 2009 non risulti inferiore all’88% di quanto effettivamente dovuto per il mese di dicembre, quarto trimestre o dichiarazione IVA relativa al 2009.
C) Metodo delle operazioni effettuate (analitico)
Questo metodo consente di determinare “l’effettivo” ammontare dell’acconto dovuto dal contribuente tenendo conto delle operazioni effettuate ai sensi dell’art. 6, DPR n. 633/72, e non soltanto di quelle fatturate e registrate.

Utilizzando il metodo in esame si dovrà innanzitutto determinare l’imposta dovuta sulla base delle annotazioni effettuate nel registro delle fatture emesse e corrispettivi, al netto dell’IVA a credito risultante dal registro degli acquisti (compresa quella relativa agli acquisti intracomunitari computati nell’IVA a debito), tenendo conto della relativa periodicità di liquidazione dell’imposta.
Di conseguenza:

a) il contribuente mensile dovrà fare riferimento al periodo 1/12 ( 20/12/2009

Le fatture differite emesse entro il 15/12/2009 relative a consegne/spedizioni effettuate nel mese di novembre non rilevano nel calcolo dell’acconto.

b) il contribuente trimestrale dovrà fare riferimento al periodo 1/10 ( 20/12/2009

Anche tali soggetti non devono considerare le fatture differite emesse entro il 15/10/2009 relative alle consegne/spedizioni effettuate nel mese di settembre.

All’importo così ottenuto va aggiunta l’IVA a debito relativa alle operazioni effettuate fino al 20/12 se non ancora annotate, non essendo decorsi i termini di fatturazione o registrazione.

Ad esempio, dovranno essere considerate:

· le cessioni effettuate con ddt fino al 20/12/2009, per le quali non è stata emessa la relativa fattura differita;
· le fatture emesse per il ricevimento di acconti fino al 20/12/2009, non ancora annotate;
· le fatture emesse fino al 20/12/2009 (anche se non incassate), non ancora annotate.

Va considerato, infine, anche il riporto del saldo a credito (o del debito non superiore ad € 25,82) relativo alla liquidazione del periodo precedente (novembre o terzo trimestre).

Tenendo presente quanto sopra, al contribuente è richiesto di effettuare una liquidazione “atipica” dell’IVA relativa ai predetti periodi (1/12 – 20/12/2009 o 1/10 – 20/12/2009), il cui risultato a debito dovrà essere versato interamente (e non nella misura dell’88%).
CONTRIBUENTI MENSILI POSTICIPATI

Tali soggetti possono determinare l’acconto in misura pari a 2/3 dell’IVA dovuta sulla base delle operazioni del mese di novembre che daranno luogo alla liquidazione di dicembre 2009.

AUTOTRASPORTATORI

Come noto gli autotrasportatori, ai sensi dell’art. 74, comma 4, DPR n. 633/72, possono registrare le fatture emesse entro il trimestre successivo a quello di emissione.

In sede di calcolo dell’acconto utilizzando il metodo delle “operazioni effettuate” si dovranno considerare, per la determinazione dell’IVA a debito, le fatture emesse nel terzo trimestre 2009 annotate nel periodo 1/10 – 20/12, nonché quelle emesse in tale periodo anche se registrate entro il primo trimestre 2010.
Per tali soggetti è consigliato applicare il metodo previsionale, in quanto è possibile determinare con certezza l’IVA dovuta per il quarto trimestre 2009, così come “suggerito” anche dal Ministero delle Finanze nella circolare 20/12/1995, n. 328/E.

SOGGETTI ESONERATI DAL VERSAMENTO DELL’ACCONTO

Il versamento dell’acconto IVA non è dovuto nei seguenti casi:

· Base di riferimento a credito (storico 2008 o presunto 2009);

· Importo dell’acconto inferiore ad € 103,29;

· Inizio dell’attività nel corso del 2009;

· Cessazione dell’attività entro il 30/11/2009 (contribuente mensile);

· Cessazione dell’attività entro il 30/09/2009 (contribuente trimestrale);

· Produttori agricoli esonerati;

· Soggetti esercenti attività di intrattenimento (art. 74, comma 6, DPR n.633/72);

· Soggetti che applicano il regime delle nuove iniziative (art. 13, Legge n. 388/2000);

· Soggetti che sono usciti dal regime delle nuove iniziative o delle attività marginali con decorrenza 2009 (Risoluzione Agenzia delle Entrate 23/12/2004, n. 157/E);

· Soggetti che hanno adottato il regime dei minimi (art. 1, commi da 96 a 117, Legge n. 244/2007);
· Soggetti che sono usciti dal regime dei minimi con decorrenza 2009;
· Soggetti che hanno applicato il regime forfetario ex Legge n. 398/91.

Esempio n. 7
La liquidazione di dicembre 2008 (rigo VH12 dichiarazione IVA relativa al 2008) di un soggetto mensile presenta un saldo a credito sulla base della seguente situazione:

IVA a debito
€ 11.425,00 –

IVA a credito
€ 13.140,00=
Saldo

€   1.715,00 (credito)

Il contribuente non è tenuto al versamento dell’acconto per il mese di dicembre 2009.
SCOMPUTO DELL’ACCONTO
	Soggetto mensile
	scomputo dalla
	liquidazione di dicembre 2009 (da effettuare entro il 18/01/2010)

	Soggetto trimestrale speciale
	scomputo dalla
	liquidazione del quarto trimestre 2009 (da effettuare entro il 16/02/2010

	Soggetto trimestrale
	scomputo dalla
	dichiarazione IVA relativa al 2009 (da effettuare entro il 16/03/2010)

	Soggetto con attività separate in regime di liquidazione IVA misto
	scomputo dalla
	liquidazione di dicembre 2009 (da effettuare entro il 18/01/2010)
o

liquidazione del quarto trimestre 2009 (da effettuare entro il 16/02/2010)


Esempio n. 8
Un contribuente mensile, sulla base del saldo della liquidazione di dicembre 2008, versa € 13.447,80 in data 24/12/209 a titolo di acconto IVA.
La liquidazione di dicembre è così determinata:

IVA a debito



€ 28.325,18 -

IVA a credito



€ 11.886,30 =
Saldo




€ 16.438,88 -

Acconto versato (24/12/2009)
€ 13.447,80 =
Importo da versare (18/01/2010)
€   2.991,08
MODALITA’ DI VERSAMENTO

Il versamento dell’acconto IVA va effettuato con il mod. F24 con le “ordinarie” modalità telematiche, direttamente o tramite un intermediario abilitato, utilizzando il codice tributo:

· “ 6013 “ (contribuente mensile)
· “ 6035 “ (contribuente trimestrale)

e periodo di riferimento “ 2009 “.
Con riferimento all’esempio n.1 (acconto dovuto pari ad € 7.339,20), il mod. F24 va compilato come segue:

Esempio n. 9
	Sezione erario
	Cod. trib.
	rat./reg./prov./
mese rif.
	anno di rifer.
	Imp. A deb. Versati
	Imp. A cred. compensati
	

	Imposte dirette – Iva – Rit.alla fonte –Altri trib. Ed interessi
	6013
	
	2009
	7.339,20
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	SALDO (A-B)

	
	
	
	Totale
	A 7.339,20
	
	B+ 7.339,20


COMPENSAZIONE

I contribuenti titolari di crediti compensabili possono utilizzarli per pagare l’acconto IVA.

Il pagamento dell’acconto non può essere rateizzato.

ACCONTO IVA E DICHIARAZIONE ANNUALE
Si evidenzia infine che l’ammontare dell’acconto IVA dovuto per il 2009 va indicato a rigo VH13 del mod. IVA 2010, relativo al 2009.
SANZIONI/RAVVEDIMENTO OPEROSO
All’omesso, tardivo o insufficiente versamento dell’acconto IVA è applicabile la sanzione amministrativa del 30%.

Tali violazioni possono essere comunque regolarizzate utilizzando il ravvedimento operoso: 
- con una sanzione ridotta a un dodicesimo (2,5% dell’imposta), se il pagamento avviene entro trenta giorni; 
- o ridotta a un decimo (3% dell’imposta), se il pagamento avviene entro la data di presentazione della dichiarazione annuale. 
Oltre a ciò, è necessario pagare gli interessi giornalieri calcolati al tasso legale del 3% annuo. 
A tal fine si rammenta che il codice tributo relativo alla sanzione ridotta è “ 8904 “, mentre quello riferito agli interessi è “ 1991 “.

Esempio n. 10
Con riferimento all’esempio n. 1 (acconto dovuto pari ad € 7.339,20), si ipotizzi che il contribuente non abbia provveduto al versamento nei termini e vi provveda in data 10/02/2010.

A tal fine le somme dovute sono così determinate

IVA


€ 7.339,20

Interessi

€      26,54 (7.339,20 x 3% x 44 gg.)

Sanzione ridotta
€    220,18 (7.339,20 x 30% x 1/10) (opp.7.339,20 x 3%)
Totale


€ 7.585,92


	Sezione erario
	Cod. trib.
	rat./reg./prov./
mese rif.
	anno di rifer.
	Imp. A deb. Versati
	Imp. A cred. compensati
	

	Imposte dirette – Iva – Rit.alla fonte –Altri trib. Ed interessi
	6013
	
	2009
	7.339,20
	
	

	
	1991
	
	2009
	26,54
	
	

	
	8904
	
	2009
	220,18
	
	SALDO (A-B)

	
	
	
	Totale
	A 7.585,92
	
	B+ 7.585,92


Brindisi, 15/12/2009 elaborato da:   Dott. Antonio Francioso
1

